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CttXDIZIOM 0 ' ASSOCIAÏIOMÎ 

5 J/*.\w G J/t'W (Ju dnito 
per Firenze M. L. û. iU» i> 11), 

Fer le allrc l'rev. 
del Regno H O <*1 ta. — 

Un numnro scparìiio costa Contrsimì i> 
italiani. 

I*« Associazioni si ricevono in Firenze 
all'amminisjrazïone ilei Giornale po&m in 
via di;' COnli presso, il Ihraio Carlo Iter­

narth, 

P«r il resto della Toscana quanto per 
le altre parti del Retano, mediaulo vaglia 
postale da inviarsi (ronchi di porlo all'ani­

ministra/ione suddetta. 
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Si pubblica il Lunedi, Mercoledì e Ve 
neidi alle ore iO antimeridiane. 

Le associazioni si contano dal I e 16 
di eg ni mese. 

Le lellere non affrancale saranno re­

spinte 

Le domande di associazioni non accom 
pagnale dal respeitivo prezzo non saranno 
considerate. 

I manoscrìlli «oii saranno resUluUi. 

Prezzo dell'ìnscrxlonì Ceni. IO per riga 

GIOITALE SERIO-UMORÌSTICO CARICATURI 
TV" ­+*­* l ^ H l * 

CHI PESCI S'HA A PIGLIARE ? 
■ 

alla demagogia il predominio 
che dava da pensare e temere, 
allora i giornali dell' opposizio­

Una cosa curiosissima e sen­ j ne, visto che Napoleone aveva 
za senso comune come 1' Oppo­

sizione non l'ho mai trovata in 
tempo di vita mia. E sì che non 

r 

sono un bambino. Arlecchino è 
r 

conosciuto­da mollo tempo. Sì 
signori. Non 1' ho mai trovata­

Ma come, volete che non lo di­

ca? Se non sa quali pesci pi­

gliare ! Pure di dare addosso al 
r 

governo non bada a rendersi ri­
dicolo e di più colori. Per esem­

pio: Quando il Cavour da quel­

T uomo sommo che era, ideò 
quel bel progetto di attaccare 
gli stali del Papa per facilitare 
sempre più il compimento del­

l'unità Italiana e per togliere 

disapprovato con atti diploma­
h 

liei quest1 invasione , comincia­

rono a trattare il governo d'im­

prudente , e a biasimarlo per 
troncare così T alleanza france­

se che ci aveva fruttato tanti 
vantaggi. Allora essi riconosce­

vano esser necessaria queir al­

leanza e stava bene. Calmate le 
cose, e inventata di sana pianta 
quella bugiarda favola della ces­

sione della Sardegna, comincia­

rono a biasimare il governo per­

chè voleva mantenere anche a 
scapito della dignità della nazio­

ne T alleanza della Francia, pae­

se, dicevan essi, governato da 

un despota, cui nessun governo 
legittimista (che vuol dire re­

trogrado , austriaco , clericale ) 
aveva voluto riconoscere Impe­

ratore. E lì insolenza alla Fran­

cia, al suo governo, e al nostro. 
Nò qui basta il controsenso. 

Oggi il Barone Rìcasoli pro­

nunzia dal banco dei Ministri in 
pubblico parlamento parole bel­

le, vere e sincere. Guardate un 
po' che ignoranti! gridano il Di­

ritto, T Unità italiana, il Popolo 
d'Italia, e quant'altri giornali e 
individui appartengono alla bella 
sella dei frementi. Guardate! 
come si fa ad essere così im­

prudenti! Napoleone ha disap­

provate queste parole! Un3 arti­

colo della PATRIE lo dimo­

stra chiaramente. Ecco l'alleane 
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a detta "Fremeià mdtitâ iri'fu­
r i 

moi Buona notte! una nazione 
così valorosa! un sovrano così 
magnanimo! Il governo nostro 
è un governo parricida. Ed al­

tre belle cose di simil genere. 
In qìiesto modo questi bei 

signori, un po' approvano 1' al­

leanza, un po' la disapprovano. 
Carini! Il che vuol dire che es­

si non vanno dietro a nessun 
principio, ma per spirito d' op­

posizione fanno sempre 1' oppo­

sto di quello che vuol fare la 
nazione. Precisamente come i 
bambini che fanno sempre l'op­

posto di quello che è loro detto. 
Sicché è inutile confondersi 

si ietigohO'iier la Sfa 
a. . - i 
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Dove mettereste il vostro 
cappello perche non cadesse? 

Lo metterei in terra. 
Dove si trova il Papa quan­

do il sole si ( ^ coricato? 
Si trova all' ombra. 
Qua!' è la pianta più utile al­

l' uomo? 
Quella ile' piedi. 
Chi desidererebbe veder ini­
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piccare un condannalo? 
Uno che fosse cieco. 
Qua!' è il mezzo di trovare 

la quaresima corta? 
Prendere de'quattrini a im­

prestito il giorno delle ceneri 
con quella gente, perchè in ogni p e r restituirli il giorno di pa­

modo non sapremmo per con­

ìenlarli quali pésci pigliare. 
ARLECGUIINO. 

J * 

* " \ 

SCIOCCHEZZE 
X 

squa. 
y 

Quale è la cambiale alla qua­

le un cieco vorrebbe poter sod­

disfare? 
Quella pagabile a vista. 
OuaV è il tiglio di vostro pa­

: . . 

dre che non e vostro fratello? 
* ■ 

* ■ 

Mia sorella. 
Perché si va al letto? 
Perchè il.letto non viene a 

s r * ' 

noi. 
" * 

Quali sono le persone che 
hanno più caratteri? 

Gli stampatori. 
I 4 

Quando è che i medici stan­

Qual è il mese nel quale le 
doinw chiacchierano meno? 

Nel Febbraio, perchè è il me­

se più corto. 
Che cosa fa V uomo quando 

ha compiti i 30 anni? 
Entra nel trentuno. 
Perchè in paradiso non ci 

sono matrimoni? 
Perchè ne' matrimoni non vi 

è paradiso. 
.Quali sono le persone che 

vorrebbero esser miopi? 
Quelle che son cieche. 
Perchè gl'Inglesi e i Francesi 

c­amrhijiano tanto bene insieme? puoiono senza spirito? 
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3 ■ fa 

H * À ^ 

_. .' 4 

•i 

* - ^ H 

no male? *> 
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Quando il mondo sta bene. 
Perchè quando alcuno in Tur­

chia è malcontento di un servo 
lo mette presso 1' Imperatore? 

Perchè lo mette alla porta. 
Quali sono gli uomini che \ 
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Il sistema di Galileo è che 
la terra gira. Quando uno è u­

briaco crede al sistema di Ga­

lileo anche troppo. 

Un tale ascoltando una brut­

ta produzione drammatica, do­

Chi è l'autore di questa com­

media? 
D' un Ebreo, rispose l'altro. 
Tanto più mi maraviglio, ri­

prese il primo, che ci sia sì pò­

co INTERESSE. 
V t ^ 

1 . 

Ammirate hi forza di Sanso­

ne che passa 4000 Filistei a iìl 
di spada con una mascella d'a­

sino! Così diceva un saltimbanco, 
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Signora, diceva un giovane in 
presenza d'una bella dama ; vi 
domando il permesso di metter­

mi le mie scarpe. 
Padronissimo, rispose la si­

gnòra, fossero le mie non ve lo 
permetterei. ^ 
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Non so perchè, diceva una 
signora, gli uomini non mi cor­

teggiano più come nei tempi 
i 

passati? Hisposegli un signore 
che 1' ascoltava : perchè i meriti 
delle donne generalmente se ne 
van cogli anni. 

A. B, C. 

\ 
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TED. Segreto error quell' armi 
Risveglian nel mio core, 

Yew. Il vilipeso onore 
Redente alfin vedrò. 

ITALIA Dunque il fatai confine 
Tu varcherai da forte? 

Ì\IGIS Io sfiderò la morte; 
ìn onta a lor v > 



DON FIBBIA 
PARROCO DI 

m TOSCANA 

L* impareggiabile 
Prete don Fibbia 
Non ama leggere 
La sacra Bibbia, 
Ma invece medita 
Con somma cura 
Sopra i misteri 
Della natura: 
Non che tisica 
Studiando un prete, 
Che di San Pietro 
Regge la rete, 
Si attenta muovere 
Un ginepraio 
Con grave rischio 
Dei eolombajo?! 
Ma il prete Fibbia 
Soïo procura 
Studiar la semplice 
Madre-natura; 
Così pericolo 
Correr non puotc 
Tradir l'ufficio 
Di sacerdote. 
Plaudisci, o popolo, 
Al tuo pastore, 
Loda doli* anima: 

fa 

Il suo candore, 
Egli vuol vivere 
Lungi dall' ozio 
A onore e gloria 
Del sacerdozio; 
Per esso o popolo, 
Non mai t'arresti 
Pensiero indocile; 
Tu che il vedesti 
Dal trivio sorgere 
E dal bordello, 
Forse infiorarne 
Dovrai 1' avello, 
Del suo lodevole 
Studio indefesso» 
Presto conoscere 
Farà il progresso: 
Ohf il grande strepito 
Quando per tutto 
Dei suoi travagli 
Sapranno il fruttof! 
Ei con mirabile 
Fedele zelo 
Volle conoscere 
Fino ad un pelo, 
Quando sia provvida 

* . * * 

Per noi natura 
Coi benefizi 
Che ci procura: 
Gli die Y Altissimo 
A larga mano 
Virtù prolifica 
Da gran sultano, 
Forza nei... muscoli 
E lombi buoni, 
Ma Dio ci liberi 
Dai suoi sermoni. 
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SPILLA. 
(Dall'Uomo di PieiraJ 

Pervenutaci la seguente let­
tera noi la pubblichiamo, non 
senza dichiarare che non pre­
stiamo piena fede a ciò che ivi 
si dice, ma che pure accennan­
do a cose da noi in parte già 
notate è bene venga conosciuta s 
per riparare a quel male che 
realmente può esistere. 

LA DIREZIONE 

Sig« Direttore 

Firenze li 4 Luglio 1861 

'Belativaroeuteai Sussudi delle Ve­
dove di cui parla nel suo ultimo gra­
zioso giornalello sappia inoltre. 

Che le Vedove del compai limento 
Doganale oltre ad aver subito un ri­
tardo di quasi due mesi nel pagamen­
to dei sussidi Semestrali i quali si pa­
gavano sempre a fluir di Aprile e fine 
di Ottobre, molti sono stati annul­
lali e molti diminuiti, sicché una tren­
tina di Vedove sono senza sussidio e 
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le allre sono rimaste colpite dalle 
diminuzione. 

Questo è proprio un bd mezzo 
di fare economia levare qualche 
tinajo di scudi sopra la categoria delle 
Vedove di impiegali che disgraziata­
mente non hanno pensione e che quel 
neschino sussidio per esse equivale 

appena ad una sesta parte di ciò che 
dovrebbero avere in pensione. Cosa 
direbbero i pensionati se per il pre­
testo della economia o dell'uso si ve­
dessero scemata la pensione ? 

i 

Per noi disgraziate è lo stesso che 
levarci il sangue delle vene a levarci 
o diminuirci ii poco di sussidio che 
ogni sei mesi ei era stato assegnato 
e sul quale soltanto si può contare. 

E si noti che non è un elemosina 
che ci fanno, è un compenso a cui 
abbiamo certo diritto per esser Vedo­
ve di Impiegati che abbiamo fatto sa­
crifizi al pari delle altre Vedove for­
tunale che godono la pensione* 

Ma fio signore, alle più disgrazia­
te sempre addosso, moltissime siamo 
vecchie ed inferme inabili a guada­
gnarsi il pane con il lavoro e si deve 
soffrire da un Governo libero la gret­
teria di togliere a noi quella meschi­
nità perchè non è pensionala dalla 
Corle dei Conti a guisa di pensione/ 
Ma tulio dipende secondo noi dalle 
informazioni dei subalterni, e non 
dal Governo. 

A fine Ottobre scade il nuovo 
semestre, vorremmo sperare che ripa­
rassero al malcontento cagionato a 
moltissime famiglie col riportare i 
sussidi alla cifra primitiva almeno, 
giacché non intendono di aumentar­
celi, e quello che desideriamo non 
siano pagali due mesi dopo perchè 
più che altro dovendo servire per dar 
qualcosa ai padroni delie case la ri-
tensione od il ritardo porta che non 
si sa dove enlrare tanto a Maggio 
che a Novembre. 

Sig. Direttore per amore dell' u-
manità faccia un articolo per bene 
queste sono verità tralasciando di rac­
contarle alcuni discorsi di vecchi im­
piegali che quando si andava a solle­
citare il nostro sussidio ci dicevano fra 
le allre per inasprirci prima non 
era cosi 
Torino che volete 

óra devono venire da 
prima non era 

così — e mille allre barzellette da 
codini. 

Della verità dei sussidi annullali 
e dei diminuiti come del rilardo usa­
to quest'anno, lei può accerlarseno 
da qualunque Vedova oppure al cu­
stode del Direttore di Dogana e tro­
verà la verità pura e netta. 

Scusi dell'incomodo e arrivederla. 

Diverse Vedove 
di Impiegati di Dogana. 

MARIANO DEL MARGINE Gerente Resp. TIP. SOLIÀM 


